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FASCICOLO FINALE
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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n.
132, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di

termini normativi e versamenti fiscali (899)

EMENDAMENTI APPROVATI SED. 94 DEL 14
NOVEMBRE

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.0.2 (testo 3) [id. a 1.0.6 (testo 2)]
Minasi, Potenti

Accolto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Articolo 1-bis.
(Ulteriori misure di proroga in materia di politiche abitative)

          1. I contratti di locazione o di assegnazione in godimento aventi
ad oggetto unità immobiliari a uso abitativo in regime di edilizia agevolata
rientranti nel programma straordinario di cui all'articolo 18 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto e in scadenza entro il 31 dicembre 2024 sono prorogati
fino a tale data ai medesimi termini e condizioni.

          2. Ferma la facoltà di riscatto eventualmente prevista nei contratti di
cui al comma 1, fino al 31 dicembre 2024 il proprietario che intende trasferire
a titolo oneroso le unità immobiliari di cui al medesimo comma 1 deve noti-
ficare la proposta di alienazione all'assegnatario, al quale è attribuito il diritto
di prelazione. Si applicano gli articoli 38 e 39 della legge 27 luglio 1978, n.
392, in quanto compatibili.

          3. Per i contratti scaduti alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto la prelazione di cui al comma 2 può essere
esercitata alle seguenti condizioni:

          a) l'immobile è occupato dall'assegnatario o, in caso di decesso, dal
suo nucleo familiare al momento della notificazione della volontà di alienarlo;

          b) il proprietario dell'immobile non ne ha disposto con contratto pre-
liminare o contratto definitivo di compravendita ovvero con altro contratto
costitutivo o traslativo dell'usufrutto, uso o abitazione, trascritto anteriormen-
te alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto;

          c) il soggetto che esercita la prelazione ha adempiuto regolarmente
al pagamento dell'indennità di occupazione.

          4. Al fine di consentire l'esercizio del diritto di prelazione, i contratti
di cui al comma 3 si intendono rinnovati sino al 31 dicembre 2024, ai medesi-
mi termini e condizioni, salvo che non sia intervenuto provvedimento passato
in giudicato di rilascio dell'immobile.

          5. Le disposizioni di cui al presente articolo non pregiudicano le fa-
coltà di riscatto eventualmente previste a favore degli assegnatari degli im-
mobili di cui al comma 1.

1.0.6 (testo 2) [id. a 1.0.2 (testo 3)]
Fazzone

Accolto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Articolo 1-bis.
(Ulteriori misure di proroga in materia di politiche abitative)

          1. I contratti di locazione o di assegnazione in godimento aventi
ad oggetto unità immobiliari a uso abitativo in regime di edilizia agevolata
rientranti nel programma straordinario di cui all'articolo 18 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
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1991, n. 203, in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e in scadenza entro il 31 dicembre 2024 sono prorogati
fino a tale data ai medesimi termini e condizioni.

          2. Ferma la facoltà di riscatto eventualmente prevista nei contratti di
cui al comma 1, fino al 31 dicembre 2024 il proprietario che intende trasferire
a titolo oneroso le unità immobiliari di cui al medesimo comma 1 deve noti-
ficare la proposta di alienazione all'assegnatario, al quale è attribuito il diritto
di prelazione. Si applicano gli articoli 38 e 39 della legge 27 luglio 1978, n.
392, in quanto compatibili.

          3. Per i contratti scaduti alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto la prelazione di cui al comma 2 può essere
esercitata alle seguenti condizioni:

          a) l'immobile è occupato dall'assegnatario o, in caso di decesso, dal
suo nucleo familiare al momento della notificazione della volontà di alienarlo;

          b) il proprietario dell'immobile non ne ha disposto con contratto pre-
liminare o contratto definitivo di compravendita ovvero con altro contratto
costitutivo o traslativo dell'usufrutto, uso o abitazione, trascritto anteriormen-
te alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto;

          c) il soggetto che esercita la prelazione ha adempiuto regolarmente
al pagamento dell'indennità di occupazione.

          4. Al fine di consentire l'esercizio del diritto di prelazione, i contratti
di cui al comma 3 si intendono rinnovati sino al 31 dicembre 2024, ai medesi-
mi termini e condizioni, salvo che non sia intervenuto provvedimento passato
in giudicato di rilascio dell'immobile.

          5. Le disposizioni di cui al presente articolo non pregiudicano le fa-
coltà di riscatto eventualmente previste a favore degli assegnatari degli im-
mobili di cui al comma 1.
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Art. 3

3.4 (testo 2)
Orsomarso, Castelli, Tubetti, Maffoni

Accolto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

          «2-bis All'articolo 3, comma 10, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n.
14, le parole «1° gennaio 2024» sono sostituite dalle seguenti «1° gennaio
2025».». 2-ter. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle at-
tività funzionali al raggiungimento dell'oggetto sociale, finalizzate tra l'altro
alla valorizzazione e alla gestione del patrimonio immobiliare pubblico, alla
società di gestione del risparmio costituita ai sensi dell'articolo 33, comma 1,
del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, ferma restando l'autonomia finanziaria e operativa della
predetta società, alla stessa non si applicano i vincoli, i divieti e gli obblighi in
materia di contenimento della spesa pubblica previsti dalla legge a carico dei
soggetti inclusi nel provvedimento dell'ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n.196. Restano fermi, ove applicabili, i vincoli
di spesa in materia di personale previsti dalla normativa vigente. Si applicano
in ogni caso le disposizioni in materia di equilibrio dei bilanci e sostenibilità
del debito delle amministrazioni pubbliche, ai sensi e per gli effetti degli arti-
coli 3, 4 e 5 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, nonché quelle in materia
di obblighi di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in materia
di finanza pubblica. Alla predetta società di gestione del risparmio non si ap-
plica, inoltre, ai fini della determinazione degli emolumenti di cui all'articolo
2389, terzo comma, del codice civile, la disciplina prevista dall'articolo 11,
comma 6, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nonché dall'articolo
23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214". Agli oneri in termini di fabbiso-
gno e indebitamento netto derivanti dal presente comma, pari a 500.000 euro
annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
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3.5
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Accolto

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente: «2-bis. All'articolo 1,
comma 7, del decreto legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, le parole: "20 novembre 2023",
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "10 dicembre 2023".»

3.0.5 (testo 2)
Ternullo, Lotito

Accolto

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:  

Art. 3-bis
(Termini del ravvedimento speciale)

          1.  I soggetti che, entro il termine del 30 settembre 2023, non hanno
perfezionato la procedura di regolarizzazione di cui all'articolo 1, commi da
174 a 178, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, possono comunque procedere
alla predetta regolarizzazione, fermo restando il rispetto delle altre condizioni
e modalità ivi previste, se versano le somme dovute in un'unica soluzione
entro il 20 dicembre 2023 e rimuovono le irregolarità od omissioni entro la
medesima data.
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Art. 6

6.0.10 (testo 2) [id. a 6.0.11 (testo 2), 6.0.13 (testo 2), 6.0.14 (testo 2)]
Pirovano, Garavaglia

Accolto

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
(Proroga decorrenza dell'obbligo di utilizzare il Prospetto del-
le aliquote IMU e proroga in materia di spending enti locali)

 1. In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito della
fase di sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1,
commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019, n.160, e tenuto conto dell'e-
sigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non conside-
rate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'ap-
plicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, decorre dall'anno di imposta 2025.».

          2.  L'articolo 1, comma 850, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
è sostituito dal seguente:

          "850. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in
considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel ri-
spetto dei principi di coordinamento della finanza pubblica, nelle more della
definizione delle nuove regole della Governance economica europea, le re-
gioni e le province autonome assicurano, per ciascuno degli anni dal 2023
al 2025, un contributo alla finanza pubblica pari a 196 milioni di euro. Per
i medesimi fini i comuni, le province e le città metropolitane assicurano un
contributo alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro, per i comuni, e a
50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane, per ciascuno degli
anni 2024 e 2025". Agli oneri recati dal presente comma pari a 150 milioni
euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

          3. L'articolo 1, comma 853, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è
sostituito dal seguente: "853. Il riparto del concorso alla finanza pubblica da
parte dei comuni, delle province e delle città metropolitane di cui al comma
850 è effettuato, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, con decreto del Mini-
stro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 gennaio 2024, previa intesa in sede di Conferenza stato
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città e autonomie locali, in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto
della spesa relativa alla Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia,  come risultanti dal rendiconto di gestione 2022 o, in caso di mancanza,
dall'ultimo rendiconto approvato, trasmesso alla Banca dati delle Amministra-
zioni Pubbliche (BDAP) alla data del 30 novembre 2023. Per gli anni 2024 e
2025 le somme a qualunque titolo spettanti per ciascun anno a ciascun ente 
sono erogate al netto del rispettivo concorso alla finanza pubblica. In caso di
incapienza, si applicano le procedure previste all'articolo 1, commi 128 e 129,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  Per la quota dei comuni appartenenti
al territorio della regione Valle d'Aosta l'importo del concorso è versato dalla
regione all'erario con imputazione sul capitolo 3465, articolo 1, capo X, del
bilancio dello Stato entro il 30 aprile di ciascun anno e, in mancanza di tale
versamento, tale importo è trattenuto dal Ministero dell'economia e delle fi-
nanze a valere sulle somme a qualsiasi titolo spettanti alla medesima regione.
In caso di mancata intesa entro 30 giorni dalla data di prima iscrizione all'or-
dine del giorno della Conferenza Stato-città ed autonomie locali della propo-
sta, il decreto può, comunque, essere adottato. Ciascun ente accerta le entrate
di cui ai periodi precedenti al lordo del contributo alla finanza pubblica e im-
pegna tale spesa al lordo delle minori somme ricevute, provvedendo, per le
entrate non riscosse, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.".

6.0.11 (testo 2) [id. a 6.0.10 (testo 2), 6.0.13 (testo 2), 6.0.14 (testo 2)]
Lotito

Accolto

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
(Proroga decorrenza dell'obbligo di utilizzare il Prospetto del-
le aliquote IMU e proroga in materia di spending enti locali)

          1. In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito
della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo
1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019, n.160, e tenuto conto del-
l'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non consi-
derate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'ap-
plicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, decorre dall'anno di imposta 2025.».
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          2.  L'articolo 1, comma 850, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
è sostituito dal seguente:

          "850. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in
considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel ri-
spetto dei principi di coordinamento della finanza pubblica, nelle more della
definizione delle nuove regole della Governance economica europea, le re-
gioni e le province autonome assicurano, per ciascuno degli anni dal 2023
al 2025, un contributo alla finanza pubblica pari a 196 milioni di euro. Per
i medesimi fini i comuni, le province e le città metropolitane assicurano un
contributo alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro, per i comuni, e a
50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane, per ciascuno degli
anni 2024 e 2025". Agli oneri recati dal presente comma pari a 150 milioni
euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

          3. L'articolo 1, comma 853, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è
sostituito dal seguente: "853. Il riparto del concorso alla finanza pubblica da
parte dei comuni, delle province e delle città metropolitane di cui al comma
850 è effettuato, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, con decreto del Mini-
stro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 gennaio 2024, previa intesa in sede di Conferenza stato
città e autonomie locali, in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto
della spesa relativa alla Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia,  come risultanti dal rendiconto di gestione 2022 o, in caso di mancanza,
dall'ultimo rendiconto approvato, trasmesso alla Banca dati delle Amministra-
zioni Pubbliche (BDAP) alla data del 30 novembre 2023. Per gli anni 2024 e
2025 le somme a qualunque titolo spettanti per ciascun anno a ciascun ente 
sono erogate al netto del rispettivo concorso alla finanza pubblica. In caso di
incapienza, si applicano le procedure previste all'articolo 1, commi 128 e 129,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  Per la quota dei comuni appartenenti
al territorio della regione Valle d'Aosta l'importo del concorso è versato dalla
regione all'erario con imputazione sul capitolo 3465, articolo 1, capo X, del
bilancio dello Stato entro il 30 aprile di ciascun anno e, in mancanza di tale
versamento, tale importo è trattenuto dal Ministero dell'economia e delle fi-
nanze a valere sulle somme a qualsiasi titolo spettanti alla medesima regione.
In caso di mancata intesa entro 30 giorni dalla data di prima iscrizione all'or-
dine del giorno della Conferenza Stato-città ed autonomie locali della propo-
sta, il decreto può, comunque, essere adottato. Ciascun ente accerta le entrate
di cui ai periodi precedenti al lordo del contributo alla finanza pubblica e im-
pegna tale spesa al lordo delle minori somme ricevute, provvedendo, per le
entrate non riscosse, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.".
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6.0.13 (testo 2) [id. a 6.0.10 (testo 2), 6.0.11 (testo 2), 6.0.14 (testo 2)]
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Accolto

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
(Proroga decorrenza dell'obbligo di utilizzare il Prospetto del-
le aliquote IMU e proroga in materia di spending enti locali)

          1. In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito
della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo
1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019, n.160, e tenuto conto del-
l'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non consi-
derate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'ap-
plicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, decorre dall'anno di imposta 2025.».

          2.  L'articolo 1, comma 850, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
è sostituito dal seguente:

          "850. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in
considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel ri-
spetto dei principi di coordinamento della finanza pubblica, nelle more della
definizione delle nuove regole della Governance economica europea, le re-
gioni e le province autonome assicurano, per ciascuno degli anni dal 2023
al 2025, un contributo alla finanza pubblica pari a 196 milioni di euro. Per
i medesimi fini i comuni, le province e le città metropolitane assicurano un
contributo alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro, per i comuni, e a
50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane, per ciascuno degli
anni 2024 e 2025". Agli oneri recati dal presente comma pari a 150 milioni
euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

          3. L'articolo 1, comma 853, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è
sostituito dal seguente: "853. Il riparto del concorso alla finanza pubblica da
parte dei comuni, delle province e delle città metropolitane di cui al comma
850 è effettuato, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, con decreto del Mini-
stro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 gennaio 2024, previa intesa in sede di Conferenza stato
città e autonomie locali, in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto
della spesa relativa alla Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia,  come risultanti dal rendiconto di gestione 2022 o, in caso di mancanza,
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dall'ultimo rendiconto approvato, trasmesso alla Banca dati delle Amministra-
zioni Pubbliche (BDAP) alla data del 30 novembre 2023. Per gli anni 2024 e
2025 le somme a qualunque titolo spettanti per ciascun anno a ciascun ente 
sono erogate al netto del rispettivo concorso alla finanza pubblica. In caso di
incapienza, si applicano le procedure previste all'articolo 1, commi 128 e 129,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  Per la quota dei comuni appartenenti
al territorio della regione Valle d'Aosta l'importo del concorso è versato dalla
regione all'erario con imputazione sul capitolo 3465, articolo 1, capo X, del
bilancio dello Stato entro il 30 aprile di ciascun anno e, in mancanza di tale
versamento, tale importo è trattenuto dal Ministero dell'economia e delle fi-
nanze a valere sulle somme a qualsiasi titolo spettanti alla medesima regione.
In caso di mancata intesa entro 30 giorni dalla data di prima iscrizione all'or-
dine del giorno della Conferenza Stato-città ed autonomie locali della propo-
sta, il decreto può, comunque, essere adottato. Ciascun ente accerta le entrate
di cui ai periodi precedenti al lordo del contributo alla finanza pubblica e im-
pegna tale spesa al lordo delle minori somme ricevute, provvedendo, per le
entrate non riscosse, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.".

6.0.14 (testo 2) [id. a 6.0.10 (testo 2), 6.0.11 (testo 2), 6.0.13 (testo 2)]
Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli

Accolto

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
(Proroga decorrenza dell'obbligo di utilizzare il Prospetto del-
le aliquote IMU e proroga in materia di spending enti locali)

          1. In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito
della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo
1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019, n.160, e tenuto conto del-
l'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non consi-
derate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'ap-
plicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, decorre dall'anno di imposta 2025.».

          2.  L'articolo 1, comma 850, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
è sostituito dal seguente:

          "850. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in
considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel ri-
spetto dei principi di coordinamento della finanza pubblica, nelle more della
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definizione delle nuove regole della Governance economica europea, le re-
gioni e le province autonome assicurano, per ciascuno degli anni dal 2023
al 2025, un contributo alla finanza pubblica pari a 196 milioni di euro. Per
i medesimi fini i comuni, le province e le città metropolitane assicurano un
contributo alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro, per i comuni, e a
50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane, per ciascuno degli
anni 2024 e 2025". Agli oneri recati dal presente comma pari a 150 milioni
euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

          3. L'articolo 1, comma 853, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è
sostituito dal seguente: "853. Il riparto del concorso alla finanza pubblica da
parte dei comuni, delle province e delle città metropolitane di cui al comma
850 è effettuato, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, con decreto del Mini-
stro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 gennaio 2024, previa intesa in sede di Conferenza stato
città e autonomie locali, in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto
della spesa relativa alla Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia,  come risultanti dal rendiconto di gestione 2022 o, in caso di mancanza,
dall'ultimo rendiconto approvato, trasmesso alla Banca dati delle Amministra-
zioni Pubbliche (BDAP) alla data del 30 novembre 2023. Per gli anni 2024 e
2025 le somme a qualunque titolo spettanti per ciascun anno a ciascun ente 
sono erogate al netto del rispettivo concorso alla finanza pubblica. In caso di
incapienza, si applicano le procedure previste all'articolo 1, commi 128 e 129,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  Per la quota dei comuni appartenenti
al territorio della regione Valle d'Aosta l'importo del concorso è versato dalla
regione all'erario con imputazione sul capitolo 3465, articolo 1, capo X, del
bilancio dello Stato entro il 30 aprile di ciascun anno e, in mancanza di tale
versamento, tale importo è trattenuto dal Ministero dell'economia e delle fi-
nanze a valere sulle somme a qualsiasi titolo spettanti alla medesima regione.
In caso di mancata intesa entro 30 giorni dalla data di prima iscrizione all'or-
dine del giorno della Conferenza Stato-città ed autonomie locali della propo-
sta, il decreto può, comunque, essere adottato. Ciascun ente accerta le entrate
di cui ai periodi precedenti al lordo del contributo alla finanza pubblica e im-
pegna tale spesa al lordo delle minori somme ricevute, provvedendo, per le
entrate non riscosse, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.".
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Art. 7

7.0.40 (testo 2) [id. a 7.0.41 (testo 2), 7.0.42 (testo 2), 7.0.43 (testo 2)]
Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli

Accolto

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis.

          "1. 1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 494, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è rifinanziato nella misura di 8 milioni di euro per l'anno
2023.

          2. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
le parole "e Lampedusa" sono sostituite dalle seguenti: ", di Lampedusa e
d'Elba".

          3. Per la compensazione degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto dell'isola d'Elba, verso alcuni tra i principa-
li aeroporti nazionali, accettati dai vettori selezionati mediante gara di appal-
to europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, è stanziato 1
milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Gli enti territoriali
concorrono, mediante proprie risorse e fino alla copertura dell'importo neces-
sario, al finanziamento degli oneri di cui al secondo periodo, come definiti in
apposita conferenza di servizi, finalizzata ad individuare, altresì, il contenuto
degli oneri di servizio pubblico da imporre ai collegamenti aerei da e per l'i-
sola d'Elba, in ottemperanza e nei limiti di quanto disposto dal regolamento
(CE) n. 1008/2008.

          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1, 2 e 3, pari a 8
milioni di euro per l'anno 2023 e a 1 milione di euro per ciascuno degli an-
ni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 33, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.". 
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7.0.41 (testo 2) [id. a 7.0.40 (testo 2), 7.0.42 (testo 2), 7.0.43 (testo 2)]
Minasi, Borghesi

Accolto

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis.

          "1. 1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 494, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è rifinanziato nella misura di 8 milioni di euro per l'anno
2023.

          2. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
le parole "e Lampedusa" sono sostituite dalle seguenti: ", di Lampedusa e
d'Elba".

          3. Per la compensazione degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto dell'isola d'Elba, verso alcuni tra i principa-
li aeroporti nazionali, accettati dai vettori selezionati mediante gara di appal-
to europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, è stanziato 1
milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Gli enti territoriali
concorrono, mediante proprie risorse e fino alla copertura dell'importo neces-
sario, al finanziamento degli oneri di cui al secondo periodo, come definiti in
apposita conferenza di servizi, finalizzata ad individuare, altresì, il contenuto
degli oneri di servizio pubblico da imporre ai collegamenti aerei da e per l'i-
sola d'Elba, in ottemperanza e nei limiti di quanto disposto dal regolamento
(CE) n. 1008/2008.

          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1, 2 e 3, pari a 8
milioni di euro per l'anno 2023 e a 1 milione di euro per ciascuno degli an-
ni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 33, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.". 
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7.0.42 (testo 2) [id. a 7.0.40 (testo 2), 7.0.41 (testo 2), 7.0.43 (testo 2)]
Basso

Accolto

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis.

          "1. 1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 494, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è rifinanziato nella misura di 8 milioni di euro per l'anno
2023.

          2. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
le parole "e Lampedusa" sono sostituite dalle seguenti: ", di Lampedusa e
d'Elba".

          3. Per la compensazione degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto dell'isola d'Elba, verso alcuni tra i principa-
li aeroporti nazionali, accettati dai vettori selezionati mediante gara di appal-
to europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, è stanziato 1
milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Gli enti territoriali
concorrono, mediante proprie risorse e fino alla copertura dell'importo neces-
sario, al finanziamento degli oneri di cui al secondo periodo, come definiti in
apposita conferenza di servizi, finalizzata ad individuare, altresì, il contenuto
degli oneri di servizio pubblico da imporre ai collegamenti aerei da e per l'i-
sola d'Elba, in ottemperanza e nei limiti di quanto disposto dal regolamento
(CE) n. 1008/2008.

          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1, 2 e 3, pari a 8
milioni di euro per l'anno 2023 e a 1 milione di euro per ciascuno degli an-
ni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 33, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.". 
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7.0.43 (testo 2) [id. a 7.0.40 (testo 2), 7.0.41 (testo 2), 7.0.42 (testo 2)]
Paroli

Accolto

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis.

          "1. 1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 494, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è rifinanziato nella misura di 8 milioni di euro per l'anno
2023.

          2. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
le parole "e Lampedusa" sono sostituite dalle seguenti: ", di Lampedusa e
d'Elba".

          3. Per la compensazione degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto dell'isola d'Elba, verso alcuni tra i principa-
li aeroporti nazionali, accettati dai vettori selezionati mediante gara di appal-
to europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, è stanziato 1
milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Gli enti territoriali
concorrono, mediante proprie risorse e fino alla copertura dell'importo neces-
sario, al finanziamento degli oneri di cui al secondo periodo, come definiti in
apposita conferenza di servizi, finalizzata ad individuare, altresì, il contenuto
degli oneri di servizio pubblico da imporre ai collegamenti aerei da e per l'i-
sola d'Elba, in ottemperanza e nei limiti di quanto disposto dal regolamento
(CE) n. 1008/2008.

          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1, 2 e 3, pari a 8
milioni di euro per l'anno 2023 e a 1 milione di euro per ciascuno degli an-
ni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 33, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.". 
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Art. 9

9.2 (testo 2) [id. a 9.3 (testo 2), 9.4 (testo 2), 9.5 (testo 2), 9.6 (testo 2), 9.7
(testo 2)]
Testor, Garavaglia

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 8, comma 3,
del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56 le parole: «30 ottobre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 novembre 2023».»

9.3 (testo 2) [id. a 9.2 (testo 2), 9.4 (testo 2), 9.5 (testo 2), 9.6 (testo 2), 9.7
(testo 2)]
Zampa, Tajani

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 8, comma 3,
del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56 le parole: «30 ottobre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 novembre 2023».»

9.4 (testo 2) [id. a 9.2 (testo 2), 9.3 (testo 2), 9.5 (testo 2), 9.6 (testo 2), 9.7
(testo 2)]
Turco, Pirro, Croatti, Barbara Floridia

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 8, comma 3,
del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56 le parole: «30 ottobre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 novembre 2023».»
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9.5 (testo 2) [id. a 9.2 (testo 2), 9.3 (testo 2), 9.4 (testo 2), 9.6 (testo 2), 9.7
(testo 2)]
Barcaiuolo, Lisei, Marcheschi, Orsomarso, Tubetti, Maffoni,
Castelli

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 8, comma 3,
del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56 le parole: «30 ottobre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 novembre 2023».»

9.6 (testo 2) [id. a 9.2 (testo 2), 9.3 (testo 2), 9.4 (testo 2), 9.5 (testo 2), 9.7
(testo 2)]
Fregolent

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 8, comma 3,
del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56 le parole: «30 ottobre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 novembre 2023».»

9.7 (testo 2) [id. a 9.2 (testo 2), 9.3 (testo 2), 9.4 (testo 2), 9.5 (testo 2), 9.6
(testo 2)]
Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 8, comma 3,
del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56 le parole: «30 ottobre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 novembre 2023».»
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9.12 (testo 2)
Lotito

Accolto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

          «1-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 8 novembre 2022,
n. 169, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196,
le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2024». Con riferimento alle misure di cui all'articolo 1, comma 4, del decre-
to-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 dicembre 2020, n. 181, gli effetti delle disposizioni di cui al primo periodo
operano limitatamente alle unità con contratto di lavoro flessibile in servizio
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
nei limiti di euro 193.000 per l'anno 2024. I Commissari straordinari, nomi-
nati ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2020,
n.150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181,
decadono, ove non confermati con le procedure di cui al medesimo articolo
2, il sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

          1-ter. Al fine di agevolare la definizione della procedura di infrazio-
ne n. 2023/4001 per presunta violazione della direttiva 2011/7/UE in relazione
ai pagamenti dovuti dal servizio sanitario della regione Calabria, all'articolo
16-septies, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n.215, la lettera g) è sop-
pressa.

          1-quater. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 10 novembre
2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n.
181, al primo periodo, le parole: "ovvero, previa convenzione, dalla centrale
di committenza della regione Calabria" sono sostituite dalle seguenti: "o di
Azienda per il Governo della Sanità della Regione Calabria - Azienda Zero,
ovvero, previa convenzione, dalla Stazione Unica Appaltante della regione
Calabria".

          1-quinquies. Per il  completamento dei piani di riorganizzazione di
cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché da quelli
derivanti dall'adeguamento ai nuovi requisiti, imposti dalla pandemia di Co-
vid-19, delle progettazioni delle strutture di cui all'Accordo di Programma per
gli investimenti nel settore sanitario ex articolo 20 della legge 11 marzo 1988,
n.67, sottoscritto in data 13 dicembre 2007 è autorizzata la spesa di 19,4 mi-
lioni di euro per l'anno 2024 e di 38,6 milioni di euro per l'anno 2025. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari 19,4 milioni di euro per l'anno 2024 e
38,6 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
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duzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo
1988, n. 67, a valere sulla quota assegnata alla regione Calabria.»

          1-sexies. Agli oneri, pari a 99.395 euro per l'anno 2024 in termini
di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1-bis, relativi alla
proroga delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 10
novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicem-
bre 2020, n. 181, si provvede, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigen-
te conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

Art. 10

10.100
Il Governo

Accolto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

          "2.bis. All'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre
2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, le parole: «entro l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro
l'anno 2024».

          2.ter. All'articolo 58, comma 5-septies, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, al
secondo periodo, le parole: «a decorrere dal 1° settembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «a decorrere dal 1°dicembre 2023».

          2.quater. All'articolo 2-ter, comma 1, del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41,
al primo periodo, le parole: «per l'anno scolastico 2021/2022 e per l'anno sco-
lastico 2022/2023 nonché per l'anno scolastico 2023/2024» sono sostituite
dalle seguenti: «per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e
2024/2025».".
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10.0.1 [id. a 10.0.2, 10.0.3 (testo 2), 10.0.4]
Tajani

Accolto

Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Proroga dei termini per l'accesso al Fondo per l'in-
dennizzo delle vittime di reati intenzionali violenti)

          1. All'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2025";

          b) le parole "alla data del 31 ottobre 2021" sono sostituite
dalle seguenti "31 ottobre 2025".»

10.0.2 [id. a 10.0.1, 10.0.3 (testo 2), 10.0.4]
Barbara Floridia, Turco, Croatti

Accolto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Proroga dei termini per l'accesso al Fondo per l'in-
dennizzo delle vittime di reati intenzionali violenti)

          1. All'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2021" sono so-
stituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2025";

          b) al secondo periodo, le parole: "alla data del 31 ottobre 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "alla data del 31 ottobre 2025".»
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10.0.3 (testo 2) (id. a 10.0.1, 10.0.2, 10.0.4)
Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli

Accolto

Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Proroga dei termini per l'accesso al Fondo per l'in-
dennizzo delle vittime di reati intenzionali violenti)

          1. All'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2025";

          b) le parole "alla data del 31 ottobre 2021" sono sostituite
dalle seguenti "31 ottobre 2025".»

10.0.4 [id. a 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3 (testo 2)]
Maffoni

Accolto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 10-bis
(Proroga dei termini per l'accesso al Fondo per l'in-

dennizzo delle vittime di reati internazionali violenti)

          1. Alla legge n. 145 del 2018, all'art. 1 comma 594 apportare le
seguenti modificazioni:

          a) le parole "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2025";

          b) le parole "alla data del 31 ottobre 2021" sono sostituite dalle
seguenti "31 ottobre 2025".
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10.0.6 (testo 2) [id. a 10.0.7 (testo 2), 10.0.8 (testo 2), 10.0.9 (testo 2)]
Minasi, Borghesi

Accolto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga di termini in materia di trasporti eccezionali)

          1. All'articolo 7-bis, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

          a) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 marzo 2025»;

          b) dopo il comma 2, inserire il seguente: "2-bis. Presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un tavolo tecnico, con la parteci-
pazione delle amministrazioni interessate, degli enti proprietari delle strade
e delle associazioni di categoria, per la definizione del Piano nazionale per i
trasporti in condizioni di eccezionalità. Il predetto Piano, da adottarsi entro il
30 ottobre 2024 con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
individua i corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di eccezionalità che ga-
rantiscono il collegamento tra le aree industrializzate del Paese e i principali
poli logistici e industriali, le modalità di monitoraggio dei manufatti e le azio-
ni necessarie per risolvere le criticità anche di natura infrastrutturale, nel limi-
te delle risorse allo scopo finalizzate a legislazione vigente ovvero con oneri
a carico degli utilizzatori dei predetti corridoi. Entro 90 giorni dall'adozione
del Piano, il tavolo istituto ai sensi del primo periodo, propone i criteri e le
modalità per ridefinire i contenuti e l'operatività delle linee guida di cui all'ar-
ticolo 10, comma 10-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ai fini
della relativa adozione entro il termine di cui al comma 2. Ai partecipanti al
tavolo tecnico non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati".
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10.0.7 (testo 2) [id. a 10.0.6 (testo 2), 10.0.8 (testo 2), 10.0.9 (testo 2)]
Fregolent

Accolto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga di termini in materia di trasporti eccezionali)

          1. All'articolo 7-bis, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

          a) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 marzo 2025»;

          b) dopo il comma 2, inserire il seguente: "2-bis. Presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un tavolo tecnico, con la parteci-
pazione delle amministrazioni interessate, degli enti proprietari delle strade
e delle associazioni di categoria, per la definizione del Piano nazionale per i
trasporti in condizioni di eccezionalità. Il predetto Piano, da adottarsi entro il
30 ottobre 2024 con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
individua i corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di eccezionalità che ga-
rantiscono il collegamento tra le aree industrializzate del Paese e i principali
poli logistici e industriali, le modalità di monitoraggio dei manufatti e le azio-
ni necessarie per risolvere le criticità anche di natura infrastrutturale, nel limi-
te delle risorse allo scopo finalizzate a legislazione vigente ovvero con oneri
a carico degli utilizzatori dei predetti corridoi. Entro 90 giorni dall'adozione
del Piano, il tavolo istituto ai sensi del primo periodo, propone i criteri e le
modalità per ridefinire i contenuti e l'operatività delle linee guida di cui all'ar-
ticolo 10, comma 10-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ai fini
della relativa adozione entro il termine di cui al comma 2. Ai partecipanti al
tavolo tecnico non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati".
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10.0.8 (testo 2) [id. a 10.0.6 (testo 2), 10.0.7 (testo 2), 10.0.9 (testo 2)]
Tajani, Manca

Accolto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga di termini in materia di trasporti eccezionali)

          1. All'articolo 7-bis, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

          a) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 marzo 2025»;

          b) dopo il comma 2, inserire il seguente: "2-bis. Presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un tavolo tecnico, con la parteci-
pazione delle amministrazioni interessate, degli enti proprietari delle strade
e delle associazioni di categoria, per la definizione del Piano nazionale per i
trasporti in condizioni di eccezionalità. Il predetto Piano, da adottarsi entro il
30 ottobre 2024 con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
individua i corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di eccezionalità che ga-
rantiscono il collegamento tra le aree industrializzate del Paese e i principali
poli logistici e industriali, le modalità di monitoraggio dei manufatti e le azio-
ni necessarie per risolvere le criticità anche di natura infrastrutturale, nel limi-
te delle risorse allo scopo finalizzate a legislazione vigente ovvero con oneri
a carico degli utilizzatori dei predetti corridoi. Entro 90 giorni dall'adozione
del Piano, il tavolo istituto ai sensi del primo periodo, propone i criteri e le
modalità per ridefinire i contenuti e l'operatività delle linee guida di cui all'ar-
ticolo 10, comma 10-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ai fini
della relativa adozione entro il termine di cui al comma 2. Ai partecipanti al
tavolo tecnico non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati".
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10.0.9 (testo 2) [id. a 10.0.6 (testo 2), 10.0.7 (testo 2), 10.0.8 (testo 2)]
Orsomarso

Accolto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga di termini in materia di trasporti eccezionali)

          1. All'articolo 7-bis, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

          a) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 marzo 2025»;

          b) dopo il comma 2, inserire il seguente: "2-bis. Presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un tavolo tecnico, con la parteci-
pazione delle amministrazioni interessate, degli enti proprietari delle strade
e delle associazioni di categoria, per la definizione del Piano nazionale per i
trasporti in condizioni di eccezionalità. Il predetto Piano, da adottarsi entro il
30 ottobre 2024 con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
individua i corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di eccezionalità che ga-
rantiscono il collegamento tra le aree industrializzate del Paese e i principali
poli logistici e industriali, le modalità di monitoraggio dei manufatti e le azio-
ni necessarie per risolvere le criticità anche di natura infrastrutturale, nel limi-
te delle risorse allo scopo finalizzate a legislazione vigente ovvero con oneri
a carico degli utilizzatori dei predetti corridoi. Entro 90 giorni dall'adozione
del Piano, il tavolo istituto ai sensi del primo periodo, propone i criteri e le
modalità per ridefinire i contenuti e l'operatività delle linee guida di cui all'ar-
ticolo 10, comma 10-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ai fini
della relativa adozione entro il termine di cui al comma 2. Ai partecipanti al
tavolo tecnico non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati".
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Art. 14

14.1 (testo 3)
Mancini, Zaffini, Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli

Accolto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

 2-bis. Al fine di poter procedere alla riorganizzazione entro il temrine del 
30 novembre 2023 di cui al comma 1, il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è autorizzato a incrementare il contingente di cui all'articolo 8, comma
1, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
20 gennaio 2015, n. 77, di venti unità. Ai relativi oneri pari a 388.000 annui a
decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
le proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

          2-ter. Al fine di garantire la piena attuazione della riorganizzazione
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n.
125, il comma 1 dell'all'articolo 9-bis del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,  n.  112 è sostitui-
to dal seguente: Il limite di spesa per il conferimento di incarichi di collabo-
razione stipulati ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, è incrementato di 150.000
euro per l'anno 2023 e di 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024. Nel
rispetto del limite di spesa complessivo di cui al primo periodo può procedersi
al conferimento dei relativi incarichi anche in deroga al limite percentuale e
numerico previsto dalle vigenti disposizioni.

          2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 250.000 euro
annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 15

15.3
Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli

Accolto

Aggiungere, dopo il comma 1, il seguente: «1-bis. All'articolo 1, comma
8.4, del decreto legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito con modificazioni
dalla legge 1°febbraio 2016, n. 13, al termine del secondo periodo, sono ag-
giunte le seguenti parole: «e comunque fino alla definitiva cessione dei com-
plessi aziendali».».

15.0.16 (testo 3)
Russo, Orsomarso

Accolto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 9-bis
(Proroga di termini per la realizzazione del nuo-

vo complesso ospedaliero della città di Siracusa)

          1. All'articolo 42-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, le parole: «entro tre anni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti:
«entro il 31 dicembre 2024»;

          b) comma 2, le parole: «è di un anno, prorogabile per due anni» sono
sostituite dalle seguenti: «è fissata fino al 31 dicembre 2024».

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 16.000 euro per
l'anno 2023 e 100.000 euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.".
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15.0.34
Il Relatore

Accolto

Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:

 Articolo 15-bis (Modifiche al d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36)

          1. Al Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 16, comma 1, le parole: concreta ed effettiva sono sop-
presse;

          b) all'articolo 73, comma 4, le parole: dieci giorni sono sostituite
dalle seguenti: trenta giorni.

Art. 16

16.0.11 (testo 3)
Orsomarso, Maffoni, Tubetti

Accolto

Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:

Art. 16-bis
(Disposizioni per aree terremotate)

          1. All'articolo 18, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, do-
po la lettera b) è aggiunta la seguente:

          «b-bis) per i soggetti attuatori di cui alla lettera a), d) ed e) del com-
ma 1 dell'articolo 15, altresì nella Centrale di Committenza e Stazione Unica
Appaltante Sisma 2016 istituita presso la Struttura del Commissario Straordi-
nario del Sisma 2016.».

          2. All'articolo 57, comma 3, primo periodo, del decreto legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, le parole: «nelle medesime funzioni» sono sostituite dalle seguenti: «nei
predetti uffici, anche in posizioni contrattuali diverse.».».


